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CONTRATTO A CONSUNTIVO  SENZA ALCUNA INNOVAZIONE

Si è chiuso con molto ritardo contratto dei dirigenti scolastici.

L’intesa va accolta positivamente perché chiude una vicenda da troppi anni rimasta sospesa, ma, di fatto, si tratta di un contratto a consuntivo, senza alcuna innovazione  perché riguarda gli anni 2006, 2007, 2008 e 2009.

La UIL scuola aveva sollecitato già da tempo di chiudere il contratto per far arrivare rapidamente i soldi già da tempo disponibili in tasca alle persone.

Riteniamo positiva la chiusura anche in riferimento anche in riferimento all’attuale conteso finanziario, avendo acquisito incrementi stipendiali ed arretrati.

Nel testo contrattuale viene stabilito, all’art. 23 comma 5 per gli ex presidi incaricati, che l’assegno ad personam non sarà inglobato negli aumenti.

Ai fini della perequazione interna per gli altri dirigenti scolastici, per i quali non è prevista né la Ria né l’assegno ad personam, saranno utilizzati i 5ml di euro successivi alla sottoscrizione dell’accordo, sui quali c’è l’impegno politico del Governo.

Avendo partecipato con pieno titolo alla trattativa, abbiamo sottoscritto il 2° biennio economico che prevede, oltre agli arretrati e agli incrementi, l’impegno per stanziamenti aggiuntivi all’art. 5. Su questi aspetti ovviamente la verifica sarà fatta all’effettiva erogazione delle risorse.

Rimangono da affrontare, a parere della UIL Scuola, la certezza delle risorse regionali per tutte le Regioni, e  l’esigenza di veder riconosciuta, nella specificità della funzione della dirigenza scolastica, che è fortemente incardinata nel sistema scuola, la perequazione con i dirigenti degli altri settori.

Come avevamo già previsto nei comunicati già pubblicizzati dalla UIL Scola, gli aumenti economici previsti saranno :

incremento mensile  lordo                    370

arretrati lordi ad oggi  

8.700

Rosa Cirillo, Responsabile Nazionale Dirigenti Scolastici

